
Solitamente le polemiche scoppia-
no dopo una sentenza. Questa volta
invece tutto avviene prima che il ver-
detto venga pronunciato. Mentre la
seconda corte d’appello del Tribuna-
le di Palermo è ancora chiusa in ca-

mera di consiglio per decidere se
Marcello Dell’Utri è colpevole del re-
ato di concorso esterno in associa-
zione mafiosa, si accende uno scon-
tro senza precedenti che coinvolge
l’ordine degli avvocati di Palermo,
l’Anm del capoluogo e la stampa.

Tutto nasce da una serie di indi-
screzioni riguardanti i membri della
corte che sta giudicando Dell’Utri.
In particolare sul presidente della
Claudio dall’Acqua i cui due figli ri-
sultano essere uno asceso per chia-
mata diretta a segretario comunale
dal sindaco palermitano Cammara-
ta (Pdl), l’altro dimessosi da una so-
cietà che fa capo ad un indagato per
riciclaggio. Indiscrezioni mai smen-
tite che hanno innescato un corto
circuito mediatico giudiziario de-
gno di un legal-thriller. La corte in-
fatti ha subito risposto a questa rico-
struzione in modo irrituale. «Siamo
indifferenti alle pressioni mediati-
che, rispondiamo solo alla nostra co-
scienza», ha detto in aula la scorsa
settimana il Presidente Dall’Acqua.

Da qui sono partite le pressioni
da ambienti giudiziari affinché l’as-
sociazione magistrati di Palermo
prendesse posizione. E l’Anm si è

spaccata proprio su un documento
di solidarietà ai giudici del processo
Dell’Utri. Quattro favorevoli e tre
contrari: il Presidente - Nino Di Mat-
teo - il segretario Vittorio Teresi e il
pm Alessia Sinatra. «La giunta di-
strettuale, a maggioranza, esprime
solidarietà al collegio giudicante - ri-
porta la nota dell’Anm - rispetto a
qualsiasi attacco mediatico diretto a
condizionare l'esercizio della giuri-
sdizione ed a turbare la serenità di
giudizio». La spaccatura è maturata
su una considerazione di fondo. Se i
fatti “addebitati” a Dall’Acqua sono
veri e non smentiti non si vede il mo-
tivo della solidarietà. A maggior ra-
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I magistrati della Corte d’Appel-
lo sono ancora riuniti in camera
di consiglio, ma intanto scoppia
la polemica sui figli del presiden-
te Dall’Acqua. Solidarietà
“imbarazzata” dall’Anm, gli av-
vocati dalla parte della Corte.
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